
 

Trilogia della vita..! 
 

 

Oh Vita 
Ti vogliamo sempre bella 
Non ricca  
Non facile 
Non felice 
Ma trasparente, pura, 
Come l’acqua di sorgente. 
Noi siamo qui 
Per cantare il tuo canto 
Per vivere nel tuo immenso 
Il diritto alla vita. 

 
 
Vado e Vengo:  Passo la vita /Camminando /Non so se vado /non so se vengo /ma…/so che vado e vengo: 
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Noi ragazzi… a volte… 
 
Pensiamo,  pensiamo tanto.  
Quante idee! Quanti progetti!  
A volte…  
il tempo non passa mai.  
Di tempo ne abbiamo tanto…  
si studia, si pensa, si progetta, …  
si vive!  
I pensieri e le idee s’intrecciano e sono infiniti.  
Dalla camera il nostro sguardo  
penetra attraverso i vetri della finestra,  
scruta, spazia lontano,  
fino a superare il cielo,  
poi… via… via sempre più su… 
a perdersi nell’infinito.  
Il risveglio è straordinario!  
L'aurora, l'alba, il giorno  
ci inebriano di gioia 
con la meraviglia del tramonto  
fino all’estasi,  
subito dopo…  
il crepuscolo lascia posto alla notte…  
un’altra notte, una delle tante,  
a volte sentiamo un po’ di tristezza, solitudine,  
però passa veloce.  
La freschezza e l’enfasi della nostra giovinezza  
riempiono il nuovo giorno.  
E’ favoloso vivere le bellezze della vita!  
Non solo a volte…  
Sempre!  

Giovinezza Incosciente 
 
Sosto nell’esistenza,  
osservo, scruto, analizzo,  
vedo tutto il passato come un sogno non mio.  
Vedo la vita diversa…  
Però non vedo, non sento e non percepisco,  
la bellissima incoscienza della giovinezza.  
Sento altre sensazioni,  
vivo altre dimensioni,  
la ragione mi mostra la foto della realtà di oggi,  
non c’è tempo per il tempo che passa,  
per un passato che si allontana sempre di più  
di quella vita incosciente e spensierata,  
di quella giovinezza di allora, senza tempo,  
oggi è solo un sogno.  
Dove sei giovinezza?  
Dove sei andata!  
Mi hai abbandonato!  
Oppure, ti sei trasformata?  
E tu incoscienza che fine hai fatto?  
Giovinezza eri fresca, verdissima,  
l’incoscienza ti colorava con la fantasia,  
so che è impossibile riviverti  
perché il tempo è tiranno, spietato, inesorabile,  
sei la mia continua inquietudine,  
resti un miraggio offuscato dal tempo.  
Tu, Inventiva…  
amante della mia fantasia,  
almeno tu, restami vicino, non mi lasciare!  
Giovinezza incosciente..!     


